
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE
DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

SERVIZIO RAPPORTI ISTITUZIONALI E CAPITALE UMANO SSR

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

Codice CIFRA: SGO/DEL/2018/000

OGGETTO: Linee guida regionali per l’adozione dei Piani Triennali del
Fabbisogno di  Personale  (PTFP)  delle  Aziende ed Enti del  S.S.R.  ai
sensi  degli  artt.  6  e  6-ter  D.Lgs.  165/2001  s.m.i.  e  delle  Linee  di
indirizzo  ministeriali  approvate  con  D.M.  dell’8/5/2018  –
Approvazione.
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Il  Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione
monitoraggio  controllo  fabbisogno  personale  S.S.R”,  confermata  dal  Dirigente  del  Servizio  “Rapporti
Istituzionali  e  Capitale  Umano S.S.R.”  e  dal  Dirigente  della  Sezione “Strategie  e  Governo dell’Offerta”,
riferisce quanto segue:

Visto il D.lgs. n. 165/2001 recante le  “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.lgs. n. 75/2017, ed in particolare:

 l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili
e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai
cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale in
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonchè con le linee
di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui
al predetto comma 2, “ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e
la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo
di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di
quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della
rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni
consentite a legislazione vigente” (comma 3). Le amministrazioni pubbliche che non provvedono
ai predetti adempimenti “non possono assumere nuovo personale” (comma 6).

 l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati
dal  Ministro  per  la  semplificazione e  la  pubblica amministrazione di  concerto con il  Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di
indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei
fabbisogni  di  personale  ai  sensi  dell'articolo 6,  comma 2,  anche con riferimento a fabbisogni
prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali”. 

Visto  l’art.  22,  comma 1  del  d.lgs.  n.  75/2017   in  materia  di  “Riorganizzazione  delle  amministrazioni
pubbliche”, ai sensi del quale “le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'articolo 6-ter
del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall'articolo 4, sono adottate entro novanta giorni
dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto.  In  sede  di  prima  applicazione,  il  divieto  di  cui
all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si
applica  a  decorrere  dal  30  marzo  2018  e  comunque  solo  decorso  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla
pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo”.

Visto il  Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le  “Linee di
indirizzo  per  la  predisposizione  dei  piani  dei  fabbisogno  di  personale  da  parte  delle  Amministrazioni
Pubbliche”, adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale
con specifico riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del
personale  “sono  approvati  dalle  rispettive  Regioni  di  appartenenza,  secondo  quanto  eventualmente
previsto  dalla  disciplina  regionale  in  materia,  anche  tenuto  conto  della  riorganizzazione  della  rete
ospedaliera effettuata ai sensi del D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende
ed Enti stessi”, prevedendo altresì a supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del
PTFP  di  ciascuna  Amministrazione  –  tra  l’altro  –  eventuali  “fabbisogni  standard  definiti  a  livello
territoriale”.  

Considerato che: 
 Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge

n. 208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23/3/2018 ha trasmesso la proposta di Piano del
Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R. pugliese al Tavolo tecnico ministeriale per la verifica
degli  Adempimenti  regionali  con  il  Comitato  permanente  per  la  verifica  dei  Livelli  Essenziali  di
Assistenza: tale fabbisogno è stato definito sulla base della rete ospedaliera regionale, approvata con
Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e
quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M.
70/2015. 

 I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno
espresso la valutazione di propria competenza rispetto al citato Piano regionale del Fabbisogno di
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personale  ospedaliero,  indicando  espressamente  –  con  riferimento  al  personale  medico,
infermieristico, ostetrico ed OSS – i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE MIN ed
FTE MAX) ed il conseguente numero di unità da assumere/stabilizzare a livello regionale.  

 In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del
S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot.
AOO-183-9730  del  26/06/2018  il  Dipartimento  regionale  della  Salute  ha  proceduto  alla
disaggregazione su base aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max)
indicati dai Ministeri affiancanti. Tale disaggregazione del fabbisogno di personale a livello aziendale,
per  profilo  professionale  e  per  disciplina,  è  stata  operata  ridistribuendo  i  valori  di  fabbisogno
riconosciuti dal Ministero con il  citato verbale del 29/3/2018 in misura proporzionale all'incidenza
percentuale di ciascun fabbisogno aziendale rispetto al fabbisogno regionale proposto al Ministero nel
marzo 2018;   

 Successivamente, a seguito di valutazioni approfondite e del confronto con le Aziende ed Enti del
S.S.R., la Regione con nota prot. AOO_005-250 del 23.7.2018 ha prospettato ai Ministeri affiancanti le
criticità rivenienti dalla pedissequa applicazione delle previsioni sul fabbisogno di personale di cui al
verbale  ministeriale  del  29/3/2018  e  dalla  conseguente  disaggregazione  a  livello  aziendale.  In
particolare,  è  stata  rilevata  l’inadeguatezza  dei  valori  ministeriali  di  fabbisogno  per  taluni
reparti/servizi  previsti  dalla  rete  ospedaliera  regionale,  in  quanto  insufficienti  ad  assicurare  il
funzionamento minimo degli stessi e dunque l’erogazione dei relativi Livelli Essenziali di Assistenza
ovvero  in  quanto  non  coerenti con  i  requisiti  organizzativi  minimi  previsti,  per  specifici  settori  o
attività, da Decreti o Linee guida ministeriali ovvero da Accordi Stato-Regioni. La Regione ha pertanto
comunicato ai Ministeri affiancanti la necessità di conformare, nelle predette ipotesi le indicazioni
ministeriali di cui al citato verbale al contesto sanitario ed organizzativo di riferimento. 

 Allo stato non risulta ancora pervenuto alcun riscontro da parte dei Ministeri affiancanti alla suddetta
nota regionale prot. AOO_005-250 del 23.7.2018, mentre risulta improcrastinabile l’adozione dei Piani
triennali del fabbisogno di personale da parte delle Aziende ed Enti del SSR.

 Non figurano, allo stato, specifici standard o indicazioni ministeriali relative al personale ospedaliero
non sanitario, al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle
Aziende ed Enti del S.S.R.

Per  quanto  innanzi,  si  ritiene  opportuno  procedere  all’approvazione  delle  “Linee  guida  regionali  per
l’adozione dei  Piani  triennali  del  Fabbisogno di  personale  delle  Aziende ed Enti del  S.S.R.”,  allegate  al
presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI  DEL D.LGS. N. 118/2011”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
         

Il  Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste  le  sottoscrizioni  poste  in  calce  al  presente  provvedimento  dal  Responsabile  A.P.  “Gestione
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”,  dal  Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali  e
Capitale Umano S.S.R.”  e  dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;



D E L I B E R A

Per tutto quanto in premessa specificato:

 Di  approvare  – ai  sensi  degli  artt.  6 e 6-ter del  D.Lgs.  165/2001 come novellati dall’art.  4  del  D.Lgs.
75/2017, nonchè delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani dei fabbisogni di personale da
parte  delle  Amministrazioni  pubbliche”  approvate  con  Decreto  dell’8/5/2018  del  Ministro  per  la
semplificazione e la pubblica amministrazione – le “Linee guida regionali per l’adozione dei Piani triennali
del Fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente provvedimento quale
sua parte integrante e sostanziale.

 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

_________________________                                              ___________________________

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che la relazione, dagli stessi predisposta ai fini dell’adozione dell’atto finale
da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie

Il Responsabile A.P.                                              (Ilaria Scanni)           ______________________
       
Il Dirigente del Servizio                               (Rossella Caccavo)           ______________________
   
Il Dirigente della Sezione  S.G.O        (Giovanni Campobasso)           ______________________   

Il Direttore del Dipartimento                  (Giancarlo Ruscitti)             ______________________ 
                                                               
Il Presidente                                               (Michele Emiliano)               _____________________


